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ho vera e propria dei delinquenti non conosce la L'ufficiale dell'esercito che sgozza la pro-|te silenzio : hanno annullato definiti i 

i prigione e sfugge all'indagine .... antropome-| pria moglie o l'amante, mai vedrà dotata |'itchicata: Hianio Fra che l'opinione na 


:{ Laguerra nonfa più paura 


; Il tempo in cui le guerre terrorizzavano il! talista, nessuno se ne occupa, nessuno ce li 


mondo, è pussato. Nessuno piu oggi sì spa- 
; venta del quadro sensazionale di 100.000 vite 

spezzate in un quarto d'ora sui campi di bat- 

taglia. Si assiste da lungi alle diverse fasi di 
= una guerra, come ad uno spettacolo teatrale, 
come allo svolgimento di un dramma che ap- 
passiona e che piace. La guerra russo-giappo- 
nese, ad esempio, nella quale circa 300.000 
esseri umani e parecchi milioni di sterline fu- 
rono sagrificati, incominciò a rattristare l’ani- 
ma del mondo solo allorquando volse al suo 
fine. Nessuno; credo, si sarebbe rifiutato di 
dare un. buon bicchiere del proprio sangue 
perchè continuasse per un altro mezzo secolo 
ancora. Perfino i pacifisti, entusiasmati all'ec- 
cesso dagli eroici avvenimenti di Porto Arturo 
e di Mukden, lasciarono in al congresso 
dell’ Haia quei poveri sentimenti umanitari 
che lo stesso boia di tutte le Russie aveva 
fatto aleggiare, cinque anni prima, come 
ideale iridescente di pace, sui regni della 
vecchia Europa. Ugualmente, le guerre e le 
insurrezioni dei paesi soggiogati dalle domi- 
nazioni straniere, come quelle di Creta, de- 
da gli stati balcanici e del Marocco, non inte- 
ressano e non appassionano che per la sod- 
disfazione che danno allo spirito, assetato 


în di lugubri. sensazioni, le notizie dei rovesci, 
ta delle ecatombi, i campi desolati cosparsi di 
a morti e di feriti, le capanne incendiate, le 
città e i villaggi distrutti, lo sbandamento e 
l'angoscia dei vinti, gl’inni trionfali dei vin- 
citori. - 
De Il ‘psicologo, dinanzi a questo fenomeno 
Li sbalorditivo della psiche umana che non si 
impressiona; che non s'indigna che non si 
solleva contro queste scellerate tragedie di 
| cui il mondo è teatro, ma che trova, invece, 
un ipa belvino ‘nell’effusione del sangue 
o enel massacro, dirà che l'anima umana è de- 


linquente, metterà in rilievo la ferocia della 
folla, concluderà che il mondo, più si raf: 
È fina. alla pietra filosofale: della civiltà, piv 
diviene birbante. Ma con tutto ciò il psico- 
logo ‘non ha esplicato la ragion d'essere del 
2 denomeno e non ha trasformato i sentimenti 
heagitanò l’anima della bestia umana. 

E questo si spiega. 

E’ che il fenomeno scoraggiante su cui 
portiamo le nostre considerazioni, ben lungi 
dall'avere origine, come pensano molti, nella 

è ferocia dell'anima umana, rimonta a delle 
cause d'indole puramente sociale, trova la 
sua .ragion d'essere nelle condizioni econo- 
ci miche; politiche, intellettuali e morali in cui 


lo si svolge la vita dei popoli comtemporanei, 
A e, sotto questo aspetto, non presenta nulla 
di straordinario che possa giustificare la 
oi nostra ingenua meraviglia o la nostra ipocrita 
ti sorpresa. Di sorprendente vi sarebbe solo il 
vi fenomeno inverso: che i popoli s' indignassero | P 
re e scoppiassero in aperta rivolta contro la guer- 
ra. In questo caso non sì comprenderebbe pit 
ne nulla davvero, e dovremmo domandarci se 
ci l'umanità intiera non fosse colpita d'aliena- 
rta zione mentale. Pronunziarsi e indignarsi con 
d tro la guerra, che si scatena a lunghi inter 
d valli di tempo sarebbe un inconcepibile as- 
k surdo, quando si tollera, si subisce e si sop- 
pi. porta colla più grande rassegnazione cristiana 
ai guerra permanente, di tuttì i giorni, di 
I tutte le ore, di tutti i minuti, per la conserva- 
5 zione del diritto alla vita, e nella quale le 
ss classi sociali, senza eccezione alcuna, sono 
Ne impegnate. Le cento mila vite spezzate sui 
: campi di battaglia, sono un nonnulla di fron- 
te ai milioni di lavoratori che soccombono 
nell’aspra lotta per l’esistenza, di fronte alle 
“ | migliaia di vittime che il capitalismo affama- 
rÒ tore e assassino ingoia quotidianamente, con 
tà una freddezza e con un cinismo sconosciuto 
affatto a Napoleone, a Moltke, a Alessandro, 
no. a Buglione, a tutti i macellai dell'umanità. Il 
la regime capitalista, nellento esercizio delle sue 
umanicide funzioni, falcia, nel breve periodo 
di cento anni, più vite di quel che ne abbia- 
e ‘no falciate tutte le guerre che la storia registri 


da trentaquattro secoli in poi. I fucili e le 
spade, i cannoni a tiro rapido e le palle dum- 
dum, gli armamenti di terra e di mare di cui 
sì arricchiscono, con un pazzo delirio di con- 
correnza, tutte Je nazioni, non hanno mai am- 
mazzato e non ammazzeranno mai tanta gen- 
te quanta ne ammazzano, con una lentezza 

le volte ‘più assassina, perché metodica e 
costante, i nostri cari padroni dei campi, delle 
miniere, delle officine, mediante lo sfrutta- 
mento della. mano d'opera, mercè l' eccessi- 
vità del lavoro, della miseria e della fame a 
cui condannano le moltitudini dei loro schiavi. 

Esistono le statistiche della mortalità 
È prematura dovuta alla micidialità del regi- 
me capitalista ? 

I nostri governanti si affrettano a farci 
conoscere approssimativamente i dati statis- 
tici dei morti nelle guerre, gum hanno bi- 

o di bussare a danari alle porte dei con- 







tribuenti : «migliaia di vittime, tante; mi-' magari per ì i 
lioni' di deficit, tanti»... ma inquanto a quelli galantuomo, ovverosia un onesto, cioè un È lare 
che concernono. le wittime del lavoro, le vit- normale. Ma siccome i più scappano alla san-{rate degli assassini in sottana. 

time della spogliazione e della tirannia capi-' zione del codice, naturalmente la moltitudine] Era quanto avevano affermato; era quan- 


fornisce: Abbiamo delle statistiche sulla nas- 
cita e la. mortalità annua di diversi paesi, 
ma esse non presentano alcuna classificazio- 
ne delle. vere cause predisponenti o deter- 
minanti, recenti o remote, di quella mortalità. 
I. medici stessi, nei loro attestati di morte, 
dichiarano che tale individuo è morto di bron- 
chite,*tal altro di tubercolosi altro ancora di 
cancro, di tisi, di malattie cardiache ma si 
guardano bene dall’indicare le cause sociali 
che possono avere generato tali malattie, 
quali ad esempio la denutrizione, l'eccessività 
di lavoro, mancanza di riposo, d’igiene, di 
luce, di abitazione sana, ecc. 

Dove arriveremmo mai se le statistiche 
fossero compilate ed amplificate in questo 
senso ? Noi perverremmo a stabilire con esat- 
tezza matematica ed una rigidità tutta scien- 
tifica le conseguenze vpaventevoli del regi 
me capitalista, la. parte diretta che esso pren- 
de alla mortalità generale. Avremmo allora, 
delle statistiche compilate così: morti pre- 
maturamente per il lavoro eccessivo delle fab- 
briche : tanti; per la denutrizione, tanti; per 
mancanza di abitazione salubre e d'igiene, 
tanti; per malattie congenite, tanti. Sarebbe 
un quadro dei più terrificanti. 

Conosceremmo a un dipresso il numero 
straordinario dei bambini che moiono nei 
primi periodi dell'infanzia per mancanza di 
forze vitali e di pauperismo ereditario ; degli 
adulti, uomini e donne, a cui la denutrizio- 
ne, mina la salute, a cui l'ergastolo industria- 
le e illavoro penoso delle miniere o dei cam- 
pi divora anzitempoilsangueela vita. Avrem- 
moun'’idea approssimativamente esatta, fonda- 
ta sudati scientifici, di questo quadro raccaprie- 
ciante di tutte le iniseria, di tutti i dolori, di 
tutti i flagelli che decimano, più di tutte le 
guerre messe insieme, l'umanità contempora- 
nea, e le stragi effettuate nei campi di batta- 
glia per la conquista di terre e di regni, non 
ci sembrerebbero più che innocentissimi giuo- 
chi di ragazzi. 

E’ forse per una vaga intuizione di ques- 
to malessere sociale, di questa metodica de- 
cimazione di esistenze da parte dello Stato 
borghese e delle caste capitalistiche sulle clas- 
i lavoratrici di tutti i paesi, che le guerre 
sono generalmente considerate come sempli- 
ci o rari episodii della vasta tragedia quoti- 
diana che si svolge in seno all'umanità e che 
non spaventano più, tanto, come fra gli schia- 
vi antichi non era oggetto di stupore o di 
spavento la tragedia ‘del circo. 

Ci si abitua alle stragi e alla morte, come 
ci si abitua alla miseria, alla schiavitù, alia 
prostituzione o all'olcoolismo. Non può orro- 
rizzare l'episodio della guerra, quando è con- 
suetudine morire ugualmente ‘in tempo di 
Ace. 
Non è più un. fatto anormale ciò che si 
produce tuttii giorni, con meno rapida in- 
tensità, sia pure, ma con più frequenza e 
più costanza. - 

Gli eserciti si divertono a macellare ogni 
anno, su questo o su quel punto del globo, 
trenta o quaranta mila vite. ll capitalismo, 
colla sua lentezza assassina, ne macella, in 
tempo di pace, annualmente, qualche milione. 

Perchè dovremmo gridare contro la guer- 
ra? Cos'è mai la guerra di fronte alla pace 
decimatrice di vite nella qualle si svolge l’a- 
zione economica del capitalismo? 

Una bazzecola, un nonnulla, uno scherzo 
dei più leciti e dei meno ineresciosi. 

Envira 
ISLES EE TAI A 


SULLA DELINQUENZA 


Nuovi orizzonti 

Si va concretando ora, tra i cultori della 
sociologia penale e gli studiosi di antropolo- 
gia criminalesca, un movimento assai irreve- 
rente se non verso la dottrina, contro il meto- 
do di ricerca e la conclusione empirica della 
scuola lombrosiana, i cui addetti ebbero il 
loro quarto d'ora di celebrità, dichiarandosi e 
dimostrandosi più realisti del re, cioè, più 
lombrosiani di quanto aveva facoltà di essere 
lo stesso Lombroso; tanto che ci fecero per- 
suasi—a noi profani—di trovarci di fronte ad 
una scienza se non di classe, prestante però 
con zelo servizi, ad una classe : la privilegia- 
ta ed alle caste che la compongono. 

E siamo propriamente a questa afferma- 
zione : la normalità è nella delinquenza : anor- 
mali sono gli onesti, Cioè, in lingua povera, 
l'onesto è un'eccezione nella specie umana che 
è, per regola, di delinquenti composta e con- 
‘tinuata. ì 

Se la scuola lombrosiana arriva a conclu- 








Infatti dessa fa soggetto dei suoi studî il de- 
linquente ch'é stato condannato e si trova in 
galera. Chiuque ha la fedina penale in bianco, 

dieci non luogo a procedere, 


| sioni opposte è per limitata indagine. 
| 





















































trica e passa per normale. 

In questo caso il: carattere d'anormalità 
non sarebbe che una prova di melensagine: 
vi siete lasciato cogliere ? siete un delinquen- 
te; l'avete fatta franca? siete un tipo norma- 
le. La scuola lombrosiana, in verità, non è così 
sincera : essa si limita all'osservazione ed alla 
misurazione di quelli che si son lasciati, co- 


gliere,,e poichè gl'imbecilli, gl'incauti, gl'i- 
netti e i... disgraziati non sono in grande 


numero, crede di nor ‘mentire assicurando 


e giurando, su i casellarî di tribunale e di po- 
lizia, che gli anormali, cioè quelli che delin 
quono, sono i meno: l'eccezione, e perciò 


rappresentano il tipo speciale possedente più 


o meno tutte le protuberanze di rito e le ano- 
malie anatomiche necessarie per classificarlo 
negli ordini cavallereschi del delitto. 


Ma se noi oltrechè a valutare la quantità 


di coloro che l'hanno fatta franca e che per 
una ragione o per l’altrà sfuggono all'applica- 
ziene di uno o di unvaliro articolo del codice 
penale, consideriamo:tutte le forme di delin- 
quenza che il codice t@!era, e non vuol colpi: 
re, 0 che non.considergi.non possiamo a meno 
dal riconuscere che il paradusso presenta una 
verosimiglianza che obbliga a pensare: il 
paradosso che sentenzit: che anormali sono gli 
onesti, poichè costituiscono l'eccezione nella 
realtà della vita sociale. 


Ed ecco che il movimento d'irreverenza al 


metodo di ricerca della delinquenza a cui si 
limita la scuola lombrosiana, assume un as- 
petto sociologicamente importante, perchè 
necessariamente viene a colpire in pieno le 
menzogne e le ipocrisie dell nostra presunta 
società civile. 


I manipolatori dei todici e dei trattati di 


morale sociale applicata, hanno delie varie 
‘modalità del delitto-costruita una catalogazio- 
ne speciale che sembra fatta apposta per fa- 
vorire date classi e lasciare senza ‘condanna 
innumerevoli fenomeni di delinquenza. 


Specificando le osservazioni noi vedremo 


e esempio che l’articolo di procedura pena- 
e 


che si riferisce al furto continuato, esclude 


le rapine del commercio. 


E puredal piccolo negoziante che su ogni 


chilo ruba nel peso cinquantagrammi, se è ... 
onesto, al grande mercante che con particola- 
re contratto dagli industriali ottiene merci 
scadenti bollate per ottime... la catena dei la- 
dri che rubano quotidianamente è lunga, lun- 
ghissima. 


Ma nessuno di essi cadrà sotto le misura- 


zioni antropometriche dei lombrosiani, poichè 
mai andranno in prigione a far compagnia 
all'anormale che per dieci giorni di seguito, 
per esempio, ha rubato un cavolo fiore. 


Anche se dopo una serie di denuncie un’- 


autorità qualunque li cogliesse in fallo, il peg- 
gio che loro. potrebbe capitare sarebbe una 
multa. 


Si può essere fabbricante di prodotti adul- 


terati con sostanze venefiche e causare co- 
liche a mezza umanità ed avvelenare lenta- 
mente migliaia d’individui... e restare onesti 
e normali. Le stigmate dell’avvelenatore ce le 
hanno solo quelli che hanno con dosi troppo 
forti avvelenata una persona sola!... 


Il militarismo cuì missione è educare al- 


l’assasssinio in massa e da sangue freddo, non 
può essere considerato dai lombrosiani come 
materiale di studio. 


cal 








La tragedia  dell’Orfanotrofio Cristoforo 
Colombo, .volge ora al suo termine, con*un 
atto indecoroso, - l’ultimo, il più perverso, il 
più iniquo, il più infame che mai la storia del 
mondo abbia registrato. 

Dopo l'assassinio della innocente Idalina 
de Oliveira; dopo lo strangolamento. prodi- 
torio e feroce della infelice Giuseppina ; dopo 
lo stupro di dozzine di fanciulli e di bimbe; 
dopo il piano abbominevole della tentata 
sostituzione di una bambina ad un’altra; dopo 
la farsa indecente, sudicia e lercia di Pinheiro 
Prado; dopo tutta questa pò pò di roba che 
rivolta lo stomaco e fa drizzare i capelli, la 
giustizia repubblicana che non ha osato col- 
pire i delinquenti in sottana, che non ha aper- 
to galere ai porci e agli assassini di povere 
orfanelle, che ha saputo ammutolire dinanzi 
alla ridda dei milioni dei conti e delle con- 
tesse del papa ; questa giustizia svergognata, 
questa giustizia ‘ asservita, questa giustizia 
che non si potrebbe definire se non come l’ul- 
timo rifugio morale di tutti gli “apaches, e di 
tutti i banditi, si drizza fiera ora contro. degl'- 
innocenti che hanno osato invocarla, contro 


è un!coloro che hanno commesso l’imperdonabile 


delitto di denunziare al mondo le gesta effe- 


contr'esso la circostanza—e sarebbe attenuan-! blica a 


te! — di essere un omicidario professionale. 
Commetta però lo stesso delitto un garzone 
macellaro, e persino i periti di accusa sulla 
professione dell'infelice tr6veranno la ragione 
del pervertimento: circostanza che questa 
volta non è più in favore dell'accusato. 

E' dunque naturale, data l’esistenza di una 
giustizia di classe, che parimenti. esista una 
antropologia criminale di classe, Come c'è la 
carne fatta apposta per le tavole anatomiche; 
così ci sono icranî asimetrici e sguaiati tali 
come li esige l'antropologo curialesco. Carne 
di poveri, cranî di sciagurati. 

Ma la critica irriverente oggi solleva le 
sue obbiezioni e nega un’espressione che vole- 
Va essere assiomatica. j 

Generalizzand» l'indagine essa accusa con- 
temporaneamente la generalizzazione della 
delinquenza. Ir galera non vi sono che gl’im- 
becilli; 2 tre quinti, le statistiche lo assicu- 
rano, dei delitti restano impuniti, molti non 
vengono denunciati, neppure. Mettete poi nel 
conto tutte le manifestazioni di delinquenza 
che la legge non prevede, o trascura proposi- 
talmenie, o non ha la forza di giudicare ... e 
sappiatemi a dire sc gli anormali non sono 
proprio gli onesti, i pochi puri cioè, la mi- 
noranza senza valore numerico e sociale. 

Io voglio richiamare l’attenzione vostra su 
di un caso ‘assai comune. i; 

Tizio è un prepotente ed un manesco. Dopo 
più contravvenzioni e recidive egli merita d'es- 
sere annoverato tra i barabba, diventa un 
sovgetto di studio. 

Caio pure è un prepotente ed un manesco: 
però si limita a bastonare tre volte la settima- 
na la moglie ed a staffilare quotidianamen- 
tei figli. Egli può continuare dieci, vent'anni 
nella soddisfazione dei suoi istinti di soprof- 
fazione e di violenza... restando per la so: 
cietà e per gli... antropologi lombrosiani 
un normale. 

Gewneralizzaté percidi casi, ed è cosa che 
ognuno può fare, vagliate le differenze, noù 
perdete di vista la realtà della vita che si 
vive, ed è facile persuadersi di questa verità : 
soggetti patologici di studio sulla delinquen- 
za siamo un pò tutti. E se-uno spassionato 
esame di coscienza non ci spaventa dovre- 
mo anche confessare che perfino, delitti pre- 
visti dal codice nella vita quotidiana; nella 
vita di famigtia, dallo stupro al lento omici- 
dio, pesano sulle spalle d'ogni gruppo sociale 
e, forse, d’ogni individuo ... 

Però nella critica irriverente da a'cuni au- 
daci oggi mossa ai sostenitori del metodo lom- 
brosiano rivolto a servizio politico e di clas- 
se, è facile intravvedere, oltre ad una giusta 
classificazione della delinquenza, lo scorti- 
namento di un nuovo orizzonte: quello della 
definizione esatta del delitto e quello delle 
responsabilità che si annullano nella com- 
plicità collettiva: 

E maturata la critica e maturate le ricer- 
che si vedrà ancora una volta la giustezza di 
vedute che mosse gli anarchici a sovvertire 
un vecchio mondo ed a iniziare la vera reden- 


che, inceppano all'essere, colla loro coerci- 
zione, lo sforzo per liberarsi della sua triste 
eredità animalesca. 

AusonIO ACRATE 





LA GRAN BAGASCIA REPUBBLICANA 


ganza dei porci e degli assassini 








Le audacie della teppa delinquente—L’infamia di Wuashingion Luis — Polizia, 
magistratura e governo asserviti ai preti—La querela di padre 
Faustino Consoni—E l'Idalina? 





to avevamo preveduto in queste stesse colon- 
ne: IBRIGANTI RESTERANNO IMPUNITI, 
EILORO ACCUSATORI ANDRANNO IN 
GALERA. Son'ora quasi 6 mesi che andiamo 
ripetendo questa profezia, quasi 6 mesi che 
denunziamo al pubblico onesto ed alla stam- 
pa questa manovra mostruosa che si ordisce, 
con raffinato gesuitismo e con una ribalderia 
a tutta prova, contro di noi. 

Governo, magistratura e polizia, fin dall’ini 
zio della nostra campagna, hanno ordito l’in- 
fame complotto per soffocare, coi mezzi più 
odiosi ed ignobili, la voce libera della verità. 
Hanno posto in non cale le nostre accuse 
schiaccianti; hanno finto di non eredere nel- 
la capacità porco-assassina di padre Faustino 
e Comp.; hanno lasciato ai sadiei stuprato- 
ri e strangolatori di bimbe tutta la libertà e 


tutto il tempo possibile per distruggere lel ===" 


prove materìali del delitto; hanno incammi- 
nato studiatamente l'inchiesta per sentieri 
obliqui che dovevano condurre intallibilmente i 
allo smarrimento completo di ogni criterio 
di giustizia ; hanno soffocato con “abbaffona, | 
impudenza, lo scandalo enorme della. casa! 
Costa, ove si svolse il trucco dell'Idalina ;' 
hanno fatto sparire dallo scenario i sugges- 


| 
il 
tionatori della Maria Maddalena; hanno ea 
Li 
hd 


sigliato ai preti di mantenersi in un pruden- 


Au 
4 
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gitata dalla nostra campagna incomin: 


| ciasse a dar segnidi stanchezza e di calma; 


e quando hanno visto.che la tempestaera al- 
quanto placata, che la sfiducia nelle leggi e 
nella giustizia &ra completa, hanno avanzato 
nel banco del magistrato la timida querela ‘ 
che la paura oil consiglio fece rientrare più 
volte nelle tasche dell'avv. Piedade. 

Soluzione diversa sarebbe stato assurdo 

pretendere o prevedere, dal punto-di vista 
legale. "l'utte le aristocratiche puttane che for- 
niscono della loro carne i conventi. di Sao 
Paulo; tutti i cattolici beecheroni le cui cor- 
na, per il cordone pretesco, giungono al cielo, 
tuttii cornuti arci-contenti e beati, che inva- 
dono le diverse ripartizioni della magistratu- 
ra, della polizia e le alte sfere del governo, 
esigonno la salvazione dei rei e la galera 
per noi. 
Noi avevamo avuto il gran torto di menar 
colpi da orbi su tutta quella foresta di'‘corna, 
su tutto quello sciame di maiali, di stupratori, 
di assassini, di complici, e. dovevamo, pa; 
garla. 

Così é venuta la pavida querela. Era tem- 
po. Ed ora dobbiamo rispondere. 

Di che? Di calunnie? Di diffamazioni ?Po-- 
veri cornacchioni! poveri grulli! Come se noi, 
fossimo tanti imbecilli da prestarci ‘al loro 
giuoco, come se con noi si potesse pigliare in 
giro la giustizia come la si prende coi poveri 
diavoli che tremano dinanzi alla goîfa carica- 
tura di un qualunque gorilla togato ! 

Noi non abbiamo da rispondere nulla, pro- 
prio nulla. Là, dinanzi al magistrato, noî do-> 
manderemo conto dell’ Idalina stuprata ed ue- 
cisa; domanderemo. conto della Giuseppina 
strangolata nella banheira. Là, dinanzi ai giu- 
rati ed al pubblico che si assieperà nella sala, 
agiteremo sul livido volto degli assassinilî pro- 
fili melanconici e tristi delle loro vittime; gri- 
danti vendetta. 1 tr. 

E là, dinanzi ai porconi in sottana, dinanzi 
ai loro complici in toga, dinarizi ai loro sicari. 
in divisa, ce la vedremo. : 

Sarà un giorno di divertimento, di pandéga. 
La commedia varrà il biglietto: ‘d’ingresso. 
Spettacolo non mai vednto. Corna e musi; di 
porci in abbondanza. ix 

Venite, entrate, curiosi: noi vi faremo ve- 
dere come giudici e preti scapaccionano la 
giustizia in Sao Paulo. 

nta ; 

Il famoso processo intentato contro: di noi 
dalla indianesca polizia -di Sao Paulo .e 
mandato a monte da un giudice coscienzioso |, 
per assoluta mancanza di accuse, È stato nuo- 
vaifimente imbastito per ordine del “bugroide* 
Washington Luis. 

Così che, invece d’un processo, adesso 
son due e, se viene anche quello dei porci 
di Sao Carlos, saranno tre ! 

Il capo della polizia, che é al contempo ame 
che capoccia della magistratura (due cariche 
incompatibili che dovrebbero importare*alla || 


personache le esercita perlo meno,untrent'arimi: #1 | 


zione degl'individui con l’eliminare quante di reclusione) non poteva tollerare che un 
più possibili cause dirette ed i pieno di rettitudine e d’illibatezza, 
| 


sgonfiasse il famoso pallone delle vacue ac- 
cuse lojolescamente costruito dalla polizia; e. 
da buon superiore, dopo aver esternato la 
propria collera sull’ufficioso  «Correio Paulis- 
tano» ed altre indecenti gazzette che attingono 
la propria ragion d'essere nei fondi segreti 
della Centrale, ha stretto il nodo seorsoio al 
collo ricalcitrante d’un procuratore per cos- 
tringerlo ad appellarsi contro... sé stesso e 
contro la sentenza di proscioglimento. 
dalla accusa, emanata in nostro favore dall'e- ” 
simio giudice Gastào de Mesquita. 

Si dirà che tutto questo é enorme. che 
tutto questo rappresenta una mostruosità im- 
possibile a concepirsi; ma in uno Stato civilis- 
simo come il nostro in cuila suprema giustizia 
repubblicana é asservita ai cornuti, alle putta- 
ne ed ai preti, non deve sorprendere nè mera- 
vigliare. 

Tutto é possibile, tutto é permesso, ai pre: 
ti. ben si entende. 

Ora, quando si dice preti, si dice poliziotti, 
si dice magistrati, si dice governanti.. 

I veri don Rodrigo non sono quelli che 
stanno in chiesa: sono i preti rossi che stan- 
no al potere coi voti clericali e che tentano 
trasformare lo 
ca di maili e 

Comunque 


Stato. di Sao Paulo in una Mec- 
di assassini. 

sia, moi - non avremo nulla 
da temere da questa geldra di paltonieri e di 
delinquenti capitanati dall’arcivescovo e 
dalle contesse del papa. Ora più che mai im- 
pavidi sulla breccia, agiteremo sul livido vol- 
to degli assassini la fiaccola della verità e 
della giustizia. 


PSAINSNISSSSASISI 
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__LA BATTAGLIA 


IL fiasco coloniale dell'italianità 


La solenne manifestazione....jque con la quale rivestire la pro- 
quella, o lettore, di cui si parlava pria nullità, civica e personale. 
da mesi, è ruiscita, modestia sov-| Chi sono i.veri nemici, i veri 
versiva a parte, proprio lacrime-!ladri, i veri assassini, degl'’italiani 
vole. Gia; lacrimevole come iljal Brasile; degli italiani che qui 
cielo di S. Paolo, rimasto, da vec-|portarono pensiero e braccio, ge- 
chio clericale, tetragono da//’a/ta nio, pertinacia e fede ?... 
missione consolare ed alle aspi-|  Chi?... I brasiliani? Non sem- 
razioni... cavalleresche degli... «al-|pre. 
banesi della Dante. Alighieri. Ma sempre gl’italiani dal pas- 
Anzi, secondo il ,Fanfulla°|sato dubbioso che qui si fecero 
che aveva sudato sangue da tutti|una posizione dentro e fuorii mar- 
i pori per ravvivare le ultime fa-|gini del codice penale. 
ville di un entusiasmo che non 


quel cielo lacrimevole... 
Ah! se il cielo non avesse 







































so e più guardaciurma è quasi 
sempre l'italiano. 

L’industriale che più di ogni 
altro s'impirgua sulla fatica mal 
retribuita dei suo? operai; l’indus- 
triale che più di ogni altro sfrutta 
l'infanzia e colloca labambina de- 
cenne in concorrenza contro il 
babbo ela mamma è sempre ita- 
liano e spesso cavaliere del la- 
voro e della croce di Savoia. 

Il commerciante strozzino ed 
awelenatore è sempre un italiano. 

Il giornalista che ha più buon 
mercato vende la sua penna e 
turlupina i connazionali, é sem- 
pre un italiano, con il calamaio 
trasudante italianità, con la penna 
gocciolante italiana, anche quan- 
do la baratta come giudeo. 

Il professionista fraudolento, 
ingordo, il cervello impastato di 
mendacio, è sempre italiano. 

E chi più di qualunque altro 
negriero o sensale di negrieri spe- 
cula e s’ingrassa d’italiana carne 
umana, è, non arrossiamo per fal- 
si pudori, un italiano, l’italiano. 

Oh! si; molto noi abbiamo da 
rimproverare aos briosos cittadi- 
ni del paese che—bontà sua!—ci 
ospita e che sempre ci rinfaccia- 
no il tozzo di panne che ci... re- 
galono in compenso della civiltà 
e dell’operosità che qui abbiamo 
portata e che sempre ci ricordano 
i cenci di cui arrivammo coperti 
egl’italici pidocchi di cui arrivam- 
mo curvi... oh! si... molto loro noi 
abbiamo da rimproverare—e noi 
anarchici lo possiamo senza scru- 
poli poichè la nostra critica é ones- 
ta e non l’ottenebra il livore nati- 
vista, la boria di esser figli di 
questa o quella grrrande nazio- 
neT—molto... molto. 

Ma assai di più abbiamo da 
rimproverare ai magnati dell’ita- 
lianità scappata alle patrie galere 
e scapolata, per caso o per quat- 
trini, da quelle indigene. 


ci convocassero dimostrazioni e 
comizzii sotto vere bufere di ven- 
to e di pioggia... ed il popolo— 
‘ gl’italianianzitutto—è accorso sem- 
pre numeroso... senza bisogno di 
musiche; numeroso nella propor- 
zione di dieci a due... confrontan- 
dolo alle duecento persone che 
sotto il consolato ’faliano ha ra- 
dunate il dovere d'ufficio, l’inte- 
resse e la curiosità. 

Vi sono dunque diecimila 
anarchici in S. Paolo?.... Diecimi- 
la anarchici italiani ?... Di fronte 
all'insuccesso della solenne mani- 
festazione bisognerebbe crederlo. 
Ma non è, 

Gli anarchici di S. Paolo, sal- 
vo errore ed omissione, saranno 
due mila, forse più, forse meno. 
Alle loro agitazioni però concor- 
rono socialisti e republicani e 
concorre spontaneo il popolo. 

E concorre perchè li vede eli 
sa disinteressati, sempre pronti a 
pagare di tasca propria e decisi 
propugnatori e difensori delle pub- 
bliche libertà. 

La grande massa della colonia 
italiana che fa atto di presenza— 
sempre—ai comizî anarchici e 
con pericolo, quasi certo, di pren- 
dere delle repubblicane sciabola- 
te, è onesto confessarlo, resta 
però, in un sensoche non é facile 
definire, ma che esiste, italiana, na- 
zionalista forse. 

E perchè dunque questa mas- 
sa”non si riunisce quando gl’ita- 
liani la convocono alle solenni 
affermazioni d’italianità in nome 
di Dante, di Garibaldi e... di Fran- 
cesco Maria Gennaro Vittorio III? 

E’ assurta forse essa ad una 


i é | Nelle fazendas l’amministra-|perstiti di tenere ben chiuse... ben 
c'era.... la colpa è stata tutta diltore più feroce, più vampiro, più{nascoste... doveva sfilare il popo- 
turpe è quasi sempre  /’ifaliano.!1o, non celebrante la conquista dei 

Negli opifici il capafaz più eso-'principi savoini, dei meno italiani 


li del giardino della Luce, dove il 
grande filibustiere della libertà, 
scolpito nel bronzo, medita sull’im- 
proficua e triste rinuncia con la 
quale donava un regno... 

“..«. Al sopraggiunto re...“ 

Sopraggiunto  paurosamente 
dagli abbruzzi, come lupo degli 
appennini, anzi come  sciacallo... 
e dietro il quale si accalcava tut- 
ta la terza Italia, l’Italia dei baga- 
rini e dei paltonieri;... l’Italia du- 
ZUIra... 

Sotto il monumento del valo- 
roso duce delle camicie rosse... 
di quelle camicie che il decoro, se 
questo non fosse parola vuota di 
senso, dovrebbe suggerire ai su- 


principi sbocconcellanti le auso- 
nicheterre, ma alsoldato della li- 
bertà inspirandosi con la mente 
fisa in destini che si compirono 
e chela monarchia dei bastardi 


bianca mano, dal ,Savoiardo di 


rimossi giallo° e non italico Am- 
leto fu pazzo, ma non vile, gius- 
tiziere e non tirapiedi del boia, 
perchè Amleto, morì la spada in 
pugno e non nel riposo di una 
iuga vergognosa e di un abdica- 
zione servile, in cui il tradimen- 
to del figlio bilanciava quello del 
padre,... al Re galantuomo, al Re 
magnanimo, al Re... giolittiano, 
sempre ostacolorono, sempre con- 
culcarono. 

Se un affermazione italiana ci 
doveva essere, antipapale doveva 
manifestarsi, ma anzitutto antimo- 
narchica ed antiborghese. 

Perchè le tradizioni italianisono 
contro la dinastia, sono contro il 
clero, sono contro la borghesia. 

L'Italia dei Comuni e di Cam- 
panella; di Lucrezio Caro, di Savo- 
narola, di Pisacane... nonfpossono 
valutarla i norcini. 

L’apoteosi del Re della da//os- 
sada a lato del Campidoglio é 
un anacronismo nelle pietre e 
nel simbolo. 

Il Campidoglio fu del popolo ed 
é repubblicano : Marco Aurelio vi 
ha diritto di soggiorno, come 0g- 
getto da museo. . 

Ed al Campidoglio qualifica di 
cittadinanza non può esigere la 
terza Italiana... le cui uniche spo- 
glie opime, sono i reduci, evira- 
ti, dalle ambe africane. 

Altre glorie... se non i massa- 
cri degli affamati, se non gli scan- 
dali bancari, se non l'attestato di 
serva fedele nella triplice... essa 
non ha. 

Ma se poi pure esiste e si ac- 
cena un'Italia nuova e giovane... 
questa perde le sue qualità di 
ossessione nazionalista ed oltre 



















festeggiamenti inconsulti, per le 
vie di una cità dove vive da paria, 
ed incoda ad un gruppo di equivo- 
ci, che per continuarlo paria, pa- 
triotticamente ha sempre fatto, fa e 
farà quanto può e quanto sa. 

Che l’italianità vada pure a ro- 
toli se l’italiano diventa un uomo. 

Cittadino dell’universo— uomo 
però—egli guadagna presso sè 
stesso e presso chi l'ospifa : non 
difenderà una patria, ma la pro- 
pria esistenza. 

Scopriamoci davanti a lui e... 
merda al resto. 

GIGI DAMIANI 


—ro@@—urgP@ ese Ss‘ ones nese meses 


La “Squilla” contro P. Faustino 


Un amico che ha il barbaro coraggio di leg- 
gere le sbrodolature cappuccinesce dei fra’ mili- 
tone che scribacchiano un giornaletto clandesti- 
no che se nonmi sbaglio sì appella «La Squilla» 
sebbene poi di squillante non abbia proprio un 
cavolo, essendo più fesso di una... campana 
fessa;—dicevo, un amico mio, che ha lo stoma- 
co di struzzo certamente e che legge l'organo 
degli stercorari de S. Francesco, annidati. nel- 
V Avenida Luiz Antonio, mi scrive avvisandomi 
che in un dei passati numeri, di quel tale pezzo 
di carta stampata, si leggeva un fervorino a 
padre Consoni ed all'avvocato che faz piedade, 
perchè si decidano, finchè è tempo a presentare 
quella famosa querela di cui da tre anni vanno 
dando notizia e che deve rinverginire, non 
l’Idalina e le altrevittime della lussuria cleri- 
cale, ma i chiericuti, santi ed assassini reve- 
rendi stupratori dell'ordine di S. Carlo Borro- 
meo, santo cinico e ribaldo quanto i sacerdoti 
che st collocarono sotto la egìda del suo nome 
maledetto. 

E l’amico chemi scrive, forte di stomaco su- 
periore a qualunque ripugnanza, però a quanto 
pare ingenuo assai, propone un voto di plauso 
agli scrittori cappucini, poichè vengono ad 
ausiliarci nella richiesta che nvi avanziamo... 
di essere, cioè, processati dalle vittime, caste 
e pure, delle nostre luciferesche calunmie... 

L'amico mio non conosce è pretie non conosce 
i frati. I redattori, chiamiamoli un pò così, 
della “Squilla, fessa, sanno bene che padre 
Faustino, mai eppoi mai presenterà la sua que- 
rela... finchè Socrate Stamato é vivo. 











lidarietà teppistica, tentarono una difesa mi- 
sericordiosa e miserissima dell'Orfanatrofio 
Colombo. 

E se oggi accennano alla querela, gatta ci 
cova sotto. 

EA una gatta che potremo chiamare «carità 
cristiana». 

Preti e frati, secolari e regolari, irregolari 
tutti, sono come i ladri di Pisa. Rubano e stu- 
prano, insieme: solidali nel nericolo, fratelli 
siamesi nelle grandi oceasioni... Ma come è la- 
dri di Pisa, spesso litigano tra loro. 

L'uomo è maligno per propria natura: figu- 
riamoci l’uomo-prete e l’uomo-frate! 

Or dunque al cappuccinesco invito alla que- 
rela non è una pia intenzione, ma una devota 
malignità. 

E° il rancoredì gruppo che sbucola da sotto 
la salidarietà di setta. Sono gli esercenti di una 


filiale, della stessa ditta, contro quelli di un’- 1 


altra. 

Dopo la difesa delcredito religioso, un ten- 
tativo di scredito commerciale. 

I cristìani non mutano. Nacquero così: Paolo 
contro Pietro. 

I redattori della «Squilla» sanno che la que- 
rela, padre Faustino, non può darla che non è 
tanto stupido da darla e perciò si divertono a 
stuzzicarlo... per comprometterlo sempre più, fa- 
cendo le viste di difenderne l'onore ed il pudore. 


Lo sanno e lo sapevano fin da quando, per so- esiste la mia cella, il 


nuova, lata ed ampia convinzione 
e cognizione del patriotismo? 

Sente essa forse e riconosce 
la vanità improduttiva e dannosa 
del gesto 27acobino, cioè, gretta- 
mente nazionalista; essendo per i 
brasiliani il qualificativo gi@acobi- 
no sinonimo di rabbioso  nati- 
vista ? 

Non oso affermalo.... Però af- 
fermo e tutti lo riconoscono, nel- 
la grmne massa italiana di S. Pao- 
lo, lo più grande e cosciente sfi- 
ducia, negli uomini e nelle istitu- 





Assai di più. 

E la colonia italiana lo sa e 
perchè lo sa, coi caldi appelli del- 
la teppa patriotica ci si pulisce il 
deretano, anche se tra quellatep- 
pa per mera combinazione o per 
insipienza si assiepa qualche 
onesto, o qualche illuso. 

Nel fallimento dell’italianità co- 
lonialeche va ge mogliando ades- 
so, più che indifferenza, entra ed 
è causa precipua, l’opera. infame 
e traditrice, esosa ed affaristica, 
di tutti coloro che sono sempre i 


il carattere etnico si riconfonde 
nel carattere umano dei popoli 
che le-barriere doganali non pos- 
sono più dividere, come le mura 
delle antiche castella, e che uni- 
soni cospirano e combattono per 
il grande ideale della libertà del- 
l’uomo... 


Ma non è ilprete assassino e stupratore che 
vogliono compromettere, però il membro di un’- 
altra congregazione religiosa, però lo specula- 
tore sull'industria degli orfani abbandonati. 

Cèla bottega sotto e... e nient'altro. 

E di questo dietro scena pietoso noi dobbia- 
mo darci per soddisfatti, meno che se venisse 
la querela, é vero, poichè esso ci rivela sempre 
più le buone qualità gesuitiche dei cristiani. 


Curum Pecus. 


Convocata sotto le finestre di 


un consolato, dove si dimentica-|Il prefetto canonico di S. Paolo 
no gli uomini e si vendono sala- ceti 
UN UOMO COERENTE 








primi a battere la gran-cassa del 
patriottismo... la gran-cassa che 
hanno loro, con le loro mani , co- 
perta di pelle scorticata alla co- 
lonia italiana. 


zioni che qui si eressero a palla- 
dio dell’italianità. Gente non solo 
vana e sciocca, ma ai loschi mer- 
cati avvezza. 


L'Istituto Coloniale. espresse 
velatamente per le feste del cen- 
tenario, il desiderio che gli fosse 
inviata una monographia su gli 
italiani del Brasile: un esposizio- 
ne delloro valore sociale: una ca- 
talogazione dei loro meriti come 
elemento diespansione.... 

Ignoro se quella è stata scrit- 
ta; ma se pur qualcuno l’ha trac- 
cita è indiscutibile che gli diresse 
la penna un criterio puramente 
commerciale e commerciabile. 

La verità vera su gli italiani 
al Brasile, per carità di patrianon 
si scrive... e se qualcuno la scri- 
vesse nessuno Istituto Coloniale 
sarebbe tanto... antipatriottico da 
leggerla. 

Eppure quella verità vera spie- 
ga ampiamente le ragioni dell'in- 
successo cronico di tutte le af- 
fermazioni d'’italianità all'esecu- 
zione delle quali, i soliti /iguri, 
chiamano spesso la colonia... per- 
ché loro sia rimessa qualche con- 
danna-in contumacia, o gli capiti, 
pel tramite consolare, la consola- 
zione di una commenda qualun- 







Ed un altra cosa. 

Forse la erande e solenne ma- 
nifestazione, avrebbe veramente 
avuto ragione di essere, e sareb- 
be di fatto riuscita solenne e gran- 
diosa e non miserevole come si 
é verificata, se la si fosse invocata 
come affermazione di popolo sotto 
eli auspici di quegl’idealia cui il 
popolo crede ancora, ma ai quali 
quelli che in sua vece parlano, 
mai hanno creduto, perchè non 
credono, non possono credere a 
nulla fuori che al denaro, al dena- 
ro sozzo di sangue, per cui ci si 
vende e con cui si compra tutto, 
la verginità di una bimba, l’acquie- 
scienza di un giudice, una com- 
menda e magari la fama di ora- 
tore consacrante l’analfabetismo 
della Magna-Grecia. 

Potrebbe essere stata solennis- 
sima como affermazione popola- 
re, col concorso di tutti i popoli 
qui cacciati d’ogni dove dalla mi- 
seria e nessun ordine prefettizio 
avrebbe osato chiuderle i cancel- 


mi, dove si cura più lo smercio 

del Vino italiano anche se STECO... Scopriamoci d'’innazi a lui: inchiniamoci al colon- 
o di fede greca, che lo strazio 
del sangue italiano, convocata 
per atto di servilismo, di adula- 
zione, di rinuncia... la colonia ita- 
liana, anche se non sovversiva 
ha ben fatto dall'astenersi. 

| meneurs non avranno l’ago- 
enata croce del lavoro che qui 
caratterizza i birbanti... e questo 
è tutto. 

Tutto cioè, no. 

Resta patente la prova che gl’i- 
taliani del Brasile, sempre primi 
e numerosi nelle lotte per la li- 
bertà, nella difesa dei diritti uma- 
ni, sanno valutare come si meri- 
ta la rettorica patriotarda e non 
costituiscono più il gregge dei 
belanti evviva ad una monarchia 
essenzialmente anti-italiana e pro- 
no ai voleri di chi, in patria e al- 
l'estero, sempre lo tosò ed ingan- 
nò cinicamente. 

C'é dunque un progresso vero 
e proprio, nella colonia italiana : 
conquista di coscienza e di dignità. 

E, perdio, vantiamoci una volta 
per lo meno, dell’opera nostra sia- 
mo stati noi, gli anarchici, e non 
i bottegai della Dante Alighieri, a 
nobilitare l'italiano, a far si che ces- 
sasse di essere il pulcinella desti- 
nato a schiamazzi indecenti ed a 


nello Duprat, prefetto della città di S. Paolo, gene- 
rale della legione di S. Pietro, e presidente onorario 
di tutti i circoli delle sacre coratelle e di tutte le 
arciconfraternite dei beati fegati... 

Cattolico fervente, clericale militante, egli non 
ha voluto smentirsi, 

Anzi potremo dire che è stato troppo tollerante 
permettendo l'entrata al giardino della Luce ad una 
commissione che si è recata a buttare, per dovere pa- 
triottico. una corona sul piedistallo dell'erma a 
Garìbaldi. 

Chi è Garibaldi, se voi non lo sapete, lo sa il colon- 
nello Duprat che ha letta la steria d'Italia scritta 
dal... padre Bresciani: Un paltoniere sagrilego: niente 
di più e niente di meno! 

Un paltoniere che fece versare amare lacrime al 
papa delle 13 amanti: un eretico sanguinario che 
appellé il sommo pontefice: un metro cudo di 
letame. 

E dovera un cattolico permettere l'apoteosi di 
tanto mostro 21... 

No: non lo doveva, o non lo poteva. 

Si è, o non si è; la coerenza è un fatto oppure 
nna parola ?!... 

Se é nn fatto si concreti nel fatto e magari 
nella sgarbatezza. 

Le convinzioni avanti tutto. 

Viva Duprat! 

Scortesia inqualificabile, sentenzia il «Fanfulla» 
premeditato oltraggio. Violazione di un diritto for- 
se anche. 

Nient'affatto, 

L'oltraggio e logico date le convinzioni opposte; 
la scortesia non è colpa se usate contro gli avversari. 
Ci mancherebbe gltro ! 

E non v'é diritto alcuno oltraggiato. 

Non dobbiamo dimenticare che gl'italiani, in S. 
Paolo, sono dei semplici ospità. 

Che importa se essi, maggioranza della popolazio- 
ne «li questa città, pagarono per costruire il giardino 
della Luce e pagano per conservarlo ? 

Sarebbe lo stesso che pretedere che gli abitanti del] 
Braz, per esempio, perchè pagano le stesse tasse 
degli abitanti del centro, della city, vera e propria, 
dovessero esigere lo stesso trattamento: le stesse 
strade selciate, gli stessi fanali, la stessa igiene mu- 
nicipale 112.» 

Dove si andrebbe a finire con certe fisime ? All'- 
anarchia forse; pensateci su e statevene quieti Ì 


. Eppoi gli ospiti bene educati non accampano di- 
ritti: anzi è dover loro ringraziare commossi qualun- 
que minima gentilezza. 

Ed un'altra cosa. Dove ci hanno la testa al «Fan- 
fulla» ? : 

Per quei fsignori, il colonnello Duprat 
stato fino allora, la mente più eletta di 8. Paolo ina 
zelatore catoniano dei civici diritti; l'industriale più 
onesto e... in fondo, l'uomo più bello di S. Paolo ? 

E non saranno domani, al «Fanfulla» dello stesso 
parere ? 

E' vero che un giornale coloniale, fatto comeesi 
deve, deve salvare le apparenze.., ma la gratitudine 
é dunque un nome vano ? : 

Illogico dunque, o, per lo meno, esagerato lo sfogo 
dell'organo, unico e magno, (dalla coniugazione roma- 
nesca del verbo magnare di chi lo fond6) dell'organo 
della colonia taliana. 

, Illogico e esagerato, perchè in casa dei preti, non 
si pué pretendere dai preti che‘permettino l'apoteosi 
di un grande nemico dei preti, 

Si dirà che l'intenzione degli organizzatori del cor- 
teo patriottico, escludeva l'oltraggio al clero. 

Ma non si può fare il processo aile intenzioni che 
poi, dato il punto «li celebrazioni scelto per la 
festa, restavano dubbiose, 

Una festa faliana, vera e propria, senza criterî an- 
tipapali democratici, doveva estrinsecarsi in manifes- 
tazioni soltanto davanti l'armazem del Consolato, o 
davanti al busto di Umberto all’Avenida. 

È perchè cosi doveva essere, cosi avvenne, 

Dica piuttosto il «Fanfulla» che ci € rimasto pro- 
prio male per avere sciupato tutto il suo latino in 
appelli calorosi... la dimostrazione essendo fallita. 

E lasci stare in pace la pioggiarella e lasci tranquil- 
lo nel suo oratorio il prefetto canonico di S. Paolo... 

Se il popolo avesse desiderato entrare nel giardino 
della Luce ci sarebbe entrato lo stesso... ma il popolo 
non ebbe questo desiderio, anche perchè non era l’oc- 
casione d'averlo. 

Gli sia grato piuttosto il «Fanfulla» perchè non si 
è recato a fischiare le quattro bande musicali che 
suonarono, per quattro gatti la marcia reale. 

Metta la longanimità del popolo in bilancia con la 
scortesia del prefetto canovico e si dia pace. 

_ Megliotdi così .la cosa non poteva ruiscire, tanto 
pi che il programma stampato delle feste venne 
completamente, o quasi, svolto, il discorso di Picarolo 
recitato da Gaetano Pepe. 


UN TURCO. 





Diario. d’un pazzo 
VI 
Pensieri di tomba 
Lunedì... febbraio, 1889 


_ E' ridiamo. Ho io dormito? Non 
ricordo. Ora non so nemmeno 


se sia notte o giorno. Gli strazi 


del mio corpo mi han buttato giù 
jinerte sul duro suolo, e strazi 
ancora più acuti mi hanno richi- 
‘amato alla percezione cosciente. 
La vita sarebbe essa un sogno? 
te la 1 sole, gli 
astri, il cielo? sono io un uomo 
di carne ed ossa? 

Mi ricordo del filosofo Hume; 
egli è assaifspiccio su questa que- 
stione : . . . 70 posso assicurare 
che gli uomini per sé stessi nul- 
l'altro sono che una collezione 
di percezioni che si susseguo- 
no con una rapidità \inconce- 
pibile .. . Nega tutto, materia e 
spirito, non lascia nulla; fortuna 
che ci rimane ancora Berkeley per 
dire: Non havvi altra sostanza, altro 
essere che lo spirito o ciò che percepi- 
sce. Potrà aver ragione ma le mie 
ossa doloranti scricchiolano, ma 
a mia carne, macerata sul nudo 
cemento, geme. 3 

Il supplizio è una realtà: e$bestie 
reali sono gli aguzzini. Ho ucciso 
per difendere il diritto alla vita, 
non voglio discriminanti, mi si uc- 
cida. La cosa più orribile je più 
temibile — vera vergogna umana 
— è la pietà dei tormentatori. 

Ora sento tutta la magnanimi- 
tà del mio delitto ela mostruosità 
della giustizia codificata. Ì 

Non morirò, ma intanto io im- 
preco al grande Cesare Beccaria 
che mi ha tolta la speranza d’es- 
sere inforcato, e comincio a tro- 
vare strani gli argomenti addotti 
da Porfirio per distogliere Plotino 
dal suicidio. Ma che dico io? Da 
dove son venuti questi pensieri 
non miei? Sono i pensieri del tor- 
mento. 

Il mio strazio non era abbastan- 
za feroce: io lo sento moltiplicato 
dalla ridda dei pensieri dei ‘miei 
aguzzini nel mio cervello, che mi 
istillano nel cuore la tremenda se- 
te della vendetta. Placidamente, 
colla religione d'un sacro dovere, 


mi torturano. lo dovrò dunque uc- - 


cidere per calcolo? E’ orribile: 
questo pensiero, ora conficcatosi 
nel mio cervello, mi ha tolta tutta 
la volontà del suicidio. Comincio 
a sentir la prepotenza di vivere 
per uccidere, unicamente per uc- 
cidere il boia. 

E son qui io solo? quanti ne 
son morti di civile vendetta, in 
queste tombe ? forse in questo te- 
nebroso i pace nel luogo dove 
bestemmiò il delinquente, il mo- 
stro umano, l’innocente, lanciando 
l’ultima e muta benedizione ai suoi 
cari, spirò sotto il guardo diffiden- 
te delle talpe, e l’ignobile secon- 
dino, alla matutina; visita, trovò 
un volto sul quale sentì tutta la 
voluttà di lanciare il suo sputo. 

Quanti miseri in rottura con l’a- 
nagrafe, ma con lo sterminato 
amore dell'umanità nei cuore han 
sofferto strazi immani soffocati da 
una morte ignorata? 

Oh, il martiriologio umano é 


ben più vasto della sua cronistoria! 





LA BATTAGLIA 
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Quante miserie gloriose e quan- 
te glorie miserabili! 

Socrate morì serenamente rac- 
chiuso nella sacra corona dei suoi 
discepoli, ma il moderno apostolo 
muore fra una ridda di talpe. Non 
un amico, non un'anima pietosa: 
lumidità della cella stilla la ven- 
detta feroce. Si opera il male col 
precetto morale. ; 

L’essere umano non ha più né 
età nè sesso. Si perde.la gioventù 
e la vecchiaia. Non vi son donne, 
non vi son fanciulli, non vi son 
vecchi: é l'abisso dell’ essere ; si 
maciullano i corpi e si soffocano 
le anime; e nasce l’abbietto, luma- 
ca sempre, serpente o belva spesso. 

La paura dell'ignoto ha creato 
Dio nell'anima umana, la miseria 
ha insegnato a pregarlo, la tortu- 
ra a maledirlo, la ragione uccide- 
rà questo vano fantasma malefico. 

Dio — creatore unico del tutto 
infinito — protettore dei carnefici e 
Pilato delle vittime, cos’ altro sei, 
se non il mero scompiglio delle 
anime malate? 

Il sole... Dov'é il sole, esiste sem- 
pre l’astro di luce e di vita? 


Anna DE' GIGLI. 
(Continua) 


E la Maria Maddalena ? 


Il Giudice dei Minorenni, sig. Dr. Aires 
che, a quanto sembra, vuol seguire i metodi 
gesuitici del suo predecessore Clementino de 
Castro, allo scopo evidente di far piacere ai 
preti, persiste nel non voler restituire la Maria 
Maddalena ai suoi legittimi genitori, e la ob- 
bliga a restare sotto la tutela ora di uno ora 
di un altro? . 

Perchè ? Con qual diritto ? 

Noi abbiamo domandato a questo signore 
in base a quale legge in vigore nel paese 
siasi egli arrogata l'autorità di privare il Joa- 
quim Custodio e sua moglie del diritto di 
patria potestà e di disporre a suo piacimento 
della loro figlia. Abbiamo domandato a que- 
sto signore se questo suo provvedimento ille- 
gale non rispondesse a qualche sordido e in- 
confessabile fine, ma sempre siamo rimasti 
frustrati nella nostra attesa e nelle nostre 
speranze. 

Il giudice Aires non ha risposto una pa- 
rola, e continua a fare il comodaccio suo, ap- 
profittando della bonomia e della passività di 
due poveri esseri, pur troppo infelici, che non 
sanno nè a parole, nè a unghiate, far valere i 
propri diritti. 

Cos’ è che aspetta questo signore a ren- 
dere la dovuta giustizia ? 

Vuole che organizziamo un’altra imanife- 
stazione popolare sotto le sue finestre pergri- 
dargli nelle orecchie l’infamia che sta com- 
mettendo ? 

Se così è, ce lo dica, e non ci faremo 
tanto pregare. 
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Un popolo dissanguato 
DAI PADRONI DI CASA 


Uno dei piu terribili problemi della vita con- 
temporanea in Sao Paulo, è quello del prezzo 
dei fitti di casa. 

sfruttamento capitalista esercitato, sotto 
forma di commercio, sui consumatori, e sotto 
quella industriale sui produttori, è esagerato, 
é iniquo, ma non tale da poter reggere il con- 
Fronto con quello mille volte più mostruoso eser- 
citato dai padroni di case sugl'inquilini. 

ll lavoratore che vive alla giornata non ne 
guadagna tanti per il fitto di casa. 

L'abitazione di una catapecchia, di un im- 
mondo tugurio, di una indecente topaia priva 
d'aria e di luce, costa ogni fin di mese un sa- 
crificio enorme che nessuno può fare. 

Nei quvrtieri piu belli, piu ariosi, piu vicini 
al centro della città, come Villa Buarque, Ma- 
ranhfio, Hygienopolis, Santa Cecilia, ecc., che 
pur sono stati costruiti dagli operai, l'operaio 
non può vivere, poichè questi quartieri magni- 
fici, dal panorama attraente e lussuoso, sono 
destinati a servir di dolce asilo ai fannulloni 
della barghesia. 

L'operaio, come il paria delle Indie, deve an- 
dare a vivere fra le rane, nelle insalubri var- 
zeas delfBom Retiro, del Cambucy, del Braz. 

Deve contentarsi di una misera abitazione 
che equivale a un porcile, e per questo porcile, 
che costò al proprietario quattro patacche, deve 
pagare 40$000 e 508000 al mese. 

La metà del salario che percepisce, se si con- 
sidera che il suo salario mensile non eccede, in 
media, i 908000! 

Mostruosità consimile non ha riscontro in 
nessun paese del mondo, în nessuna metropoli, 
tranne Buenos-Ayres e Rio de Janeiro, ove il 
fitto di casa è pure un tormento. 

Nelle città d'Italia, della Francia, dell’ AUle- 
magna, del Belgio, il costo del fitto delle case 
operaie, non rappresenta al più che una decima 
parte dei salarii. 

Qui, la metà! 

Com'è possibile in queste condizioni la vita ? 

Quando l'operaio ha pagato all'ingordo pa- 
drone il fitto di casa, il poco che gli resta della 
sua paga: mensile non basta a fronteggiare le 
più urgenti necessità quotidiane. 

Deve mandare, allora, a lavorare le sue don- 
ne, ea gettare nella gola del moloch capitalista 
le sue creature : «Andate—dice loro—a gua- 
dagnarvi il pane». 

Nè basta. Deve fare tutte le economie possi- 
bili, imporsi tutte le privazioni, raccogliersi 
colla propria famiglia in un «quarto», in uno di 









queî tanti fanvansterii sporchi e fetenti nei quali 
sono addensate come in un alveare dozzine di 


a tutte le conseguenze disastrose di questa pro- 
miscuità tanto oscena quanto letale. 

Ma ciò che havvi di più esecrabile e sbalordi- 
torio è il fatto che nè il governo della repubbli- 
ca, nè la municipalità di Sto Paulo, nè il co- 





DI 


E havvi altro ancora di ben più grave: do il carcamano, l’italianaccio che suda iii 
ad te di ‘cosa ha mai fatto l’Italia ufficiale per l’Italia [le cainesche cure del capangas nelle fazendas, 
‘amiglie, ed esponecosì la vitapropria e dei suoi lavoratrice dominata con le rivoltelle e dei'e del suo fratello non meno tribolato che 


cere qualsiasi ostacolo e conquistare il benes- 
sere e la liberti. Ma l’espressione di un po- 
polo che non spera più in nulla, di un po- 


questurini ed i moschetti dei carabiuie ri per |suda nelle fabriche, nelle officine, che sgobba { polo che ha gié conquistato tutto, di un po- 


gli italiani che in tutti i paesi del mondo— | nelle strade col piccone, che inalza case, che 
artefici di benessere e di civilità... per gli ‘carica e scarica navi porti di mare. 

jaltri — sudano perun duro torzzo di pane?| Cosa direste voi, o onesti patriotti, se nel- 
| Non avesse falto nulla almeno: tanti mali!la vostra Italia, vi fossero mezza dozzina di 





mitatodella salute pubblica chs'si da l'aria dij non avrebbero da lamentare i poveri emigra-' giornali austriaci, che discutessero ogni gior- 
compiere il Servizio Sanitario dello Stato, si|ti. E del male l’Italia ufficiale ne ha fatto. 





sono minimamente preoccupati di questo grave 
problema, che vivamente interessa la vita cit- 
tadina. 

La municipalità, cedendo alle sordide specu- 
lazioni d’ingegneri e strozzini d'alto bordo ha 
iniziato grandi lavori di abbellimento, che equi- 
valgono alla famosa tela di Penelope, nel cen- 
tro della città, per la costruzione di grandi 
avenide, ece., ma inquanto ai quartieri im- 
mondi in cur si addensa orribilmente la vita dei 
lavoratori, sì può morir come cani. 


suolo e delle case assurge a forme fino ad ora 
inaudite di criminalità, e trova una compiacen- 


Stato. 
I terreni che ieri costavano un testo a me- 


anni or sono, non oltrepassava î 408000 men- 
sili, danno ora un lucro ai farabutti che le affittano 
di 100 e 120$000. 

Contro queste esorbitanze di prezzi che rendono as- 
solutamente penoso alle classi lavoratrici il problema 
della vita, nessuna misura restrittiva si è presa nè da 
parte del municipio nè da parte dello Stato. 

Sì poteva, in virtù di quello spirito di democrazia 
che dovrebbe essere inerente al regime repubblicano, si 
poteva porre un freno all'ingordigia dei proprietari, 
stabilire un massimum inalterabile nel prezzo dei ter- 
reni e degli affitti, rendere accessibile anche ai lavora- 
tori un'abitazione relativamente comoda, igienica, meno 
costosa; ma siccome ciò avrebbe leso il diritto allo 


te convivenza nei favori del municipio e dello|lorosa ferita, che la boria stupidamente ita- 


tro quadrato, costano ora, anche nei più remoti |che i patriottoni italiani non facciano una 
quartieri, 3, 4 e 58000. Le case il cui fitto, 5} questione pubblica sul danaro del protocollo ? 


no, per anni ed anni, sul modo migliore d'im- 
Non parliamo dei mercimoni vergognosi, di! piegare il danaro, col quale l’Italia sabauda 
overi paria venduti o afferti per favorire! comprò, dopo le disfatte italiane di Custozza 
l'esportazione del vino ìtaliano; non parliamo je di Lissa, e la vittoria germanica di So- 
del famoso residuo del non meno famoso da-, dorwa, il Veneto ? 
naro del famosissimo protocollo, che qui in! Ma l'Italia lincierebbe questi barbari, e 
Brasile è un simbolo d’odio, che stampa,ivoi persistete a discutere chi debba avere il 
maestri dì scuola e consoli italiani agitano' residuo del danaro del protocollo. 
da anni ed anni periodicamente, per farri-! Non vi pare, o lavoratori italiani, che sia 
bollire nel cuore dei brasiliani un’avversione d'uopo per il bene vostro, per il bene di tutti 
stupida quanto si vuole contro i malditos car- di organizzare un solenne comizio nel quale 
camos, ma che la mancanza d’educazione e di colonia italiana, per istendere l’obbio eter- 





L'ingordigia sfrenata dei proprietarii del|cuore di questi patriottoni imbecilli quanto 'no, sui dalorosi fatti passati, rivuncierà al re- 


criminalii innegabilmente giustifica. ! siduo dei davari del protocollo ? 

Io non vorrei mettere a nudo questa do-! E dopo la solenne rinuncia noi metteremo 
a sacco quel giornale, che oserà parlare di 
questo maledetto PROrocoLLO, che beneficò 
lautamente dei malandrani che nulla aveva- 
no sofferto ma simulati danni, e lasciò in 
asso le vere vittime, noi metteremo a sacco 


liana non ha mai voluto far cicatrizzare, ma 
come farne a meno se non passa un mese 
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i polo, infine, che ha già compiuto il suo cielo 
evolutivo ed ora si accinge a scomparire. 

Il paria indiano, conscio del proprio stato, 
rivolge gli occhi al Cielo e clama suppliche 
vole: «cielo e terra vedete quello che noi 
siamo». 

Il sertanejo non possiede neppure la facoltà 
della propria degradazione e dice : «Dio, 
siamo nelle tue mani. Sia fattalla tua volontà». 


ELvio Nervo 


Per un perseguitato 


Mai, malgrado tutti gli sforzi di aleuni ba- 
ilordi, consentiremo ad aprire il giornale ai 
pettegolezzi degli sfaccendati e deggli arruî- 
foni ; però non consentiremo ‘mai eppoi mai 
a lascia piombar la calunnia sul capo d’un 
compagno. 

AI Salto de Iti da varri anni un pugno 
d'individui che mortalmente lo odiano, fan- 
no una guerra spietata contro il compagno 
Scipione Del Moro, per il quale nutriamo, 














E che cos'è questo danaro de! protocollo ? 


} ar pro ‘ questo giornale perchè siamo stanchi di paga-1® & buon diritto, un amichevole e disin- 
E'la rievocazione di tutti i conflitti cruenti | 


re noi il fio delle colpe volute, propositali | teressata fiducia. Noi conosciam da anni il 


fra brasiliani ed italiani, lu rievocazione di|d’una banda di trafficanti di patriottismo. 
tempi vergognosi sui quali, per il bene reci-| Questo per ì residenti nel pase ma cosa 
proco degli italiani e dei brasiliani (al disopra! dire, come ho gii accennato, degli altri che 
di tutti gli interessi meschini di parte debbo- j vengono d'Italia per empire il portafoglio 
no stare gli interessi altamenti umani) do-! vendendo il proprio ingegno per incensare il 
vrebbe essere stato steso, e per sempre, il!censurabile o vilipendere la giustizia? E 
velo dell'oblio. 7 ‘degli altri ancora che sul palcoscenico ci 
Ma nossignori: il PrRorocoLLo dov essere | danno spettacoli di omertà, di camorra, di 
il simbolo dell'italianità al Brasile. Oggi i! mafia 2 
dunari —- esatti colla minaccia del canno- | I lamenti poi nulla valgono e gli operai 
ine sìa pure per una ragione di  guis-'non hanno che una via di salvazione: quella 
tizia — li vogliono i maestri delle scuole {gi far prevalere il loro valore di creatori di 





strozzinaggio e al libero dissanguamento nei proprie-titaliane, come ieri sì volevano per l'ospedale iricchezza, non in nome dell’Italia, ma dei 
tari che rappresentano l'elemento e piu amico deli Umberto I, come domani grieranmo che S1/prepri diritti alfrattellandosi con i lavoratori 


Del Moro, che per le sue idee anarchiche in 
Italia ha perduto il suo impiego nelle fer- 
rovie, e che in Brasile ‘più di una volta a 
sacrificata la sua quiete e pur anche l’im- 
piego, e sempre si é occupato, con tenacia 
e fede della propaganda anarchica. 

Oggi lo si accusa —nientemeno—di ap- 
propriarsi dei danari che riceve della vendita 
degli esemplari del giornale che gli spedia- 
mo. E' una calunnia vile, senza base: Sci- 
pione Del Moro mai ha abusado della nos- 
tra fiducia, ha sempre assolti i suoi impe- 
gni con assoluta lealtà. 

Un'altra colpa si fa a Del Moro: quella 





regime repubblicano-borghese, nulla si è fatto in que: | vogliono per l’Istituto coloniale o perla Dan-| 


sto senso e nulla si farà. 
L'unico rimedio sarebbe metter fuoco a tutte le topaie, 
2 gettar fuora dal dolce Eliso dei suntuosi quartieri i 


parassiti che l'abitano per installarci la massa opero- prio compredere, 0 illostrissimi malandrini ! 


sa dei senza-tetto e dei morti di fame. 


| brasilinni e di tuiti le altre patrie —; ques- 
pe è l'unico scampo, e l’unico mezzo per 
dimostrare che in Italia se vi son pochi 
|camorristi e dei politicanti disonesti, vi sono 


i janche una infinità d'uomini utili degni di 
l brasiliani sentono il loro amor proprio of- | un miglior destino. 


te Alighieri o per un accidente colleitivo che 
jse li porti via tutti. 
Edi brasiliani? El, via! Non volete pro- 


Edall'infuora di questa, non vi sono altre soluzioni. | feso, e sicc me non possono far nulla contro 


ELvira. 








Per la giustizia I Congresso della Federazione 


Undistinto signor brasiliano ad un suo a- | 
mico che gli domandava il perchè, dopo aver 
visitato le principali città d’ Europa, non | 
andava a visitar l’Italia, che possiede monu- 
menti sempiterni di arte insuperabile e ma- 
ravigliosi paesaggi ed è favorita, oltre che di 


un clima mite da una maravigliosa natura di! ne pres», contro le fer ci barbarie che il go 
cose, rispondeva così: Na Italia ndo vou, por- | verno Argentino ha commesse e commette|a tutto il mondo civile, per richiamare la so- 
que ndo quero acabar espingardeado pelos sal: consuetudinariamente, contro l'elemento ope 


teadores calabreses. 

To—come farebbe un qualsiasi cavaliere 
della corona sabauda—non imprecherò con- 
tro la crassa ignoranza di questo signore, 
poichè oltre a non rnueaure a nulla, sarei, 
soito un certo aspetto, molto ingiusto. In- 
fatti non è colpa avere su un paese e sulla 
sua gente opinioni errate, quando la parte 
dei figli di questo paese che si stima dotta, 
fa tutto il suo possibile, per formare, nella 
mente degli stranieri, sulla propia patria, 
una ‘opinione ch'essa sia madre prediletta, se 
non unica, di malandrini e di briganti. 

Nel Brasile gli italiani, a mezzo dei loro 
uomini pubblici, un po' piu svergogn»ti del- 
le loro donne pubbliche, e sopratutto dei loro 
artisti drammatici hanno fatto del loro megliò 
per ricoprire di fango la loro carissima ed 
idolatrata Italia. Gli uomini pubblici si son 
conquistati una meritata fama d’istrioni 
avidissimi di danaro e d'insuperabili cama- 
leontii mbroglioni Igli attori non hanno sapu- 
toesportare sul palcoscenico che dei camorristi 
ruffiani e sfregiatori di donne e dei mafiusì 
sgozzatori onorati di creature umane. 

Non v' ha dubbio che l'uomo moderno 
dovrebbe sentire il dovere d'indagare se cer- 
ti rattristanti spettacoli sono piuttosto che 
segni d'una vera tabe etnica, manifestazioni 
morbose — come lo sono appunto l'acrobatis- 
mo politico e la drammatica d'importazione 
italiana—di speculazioni criminali; ma pur- 
troppo la maggior parte degli uomini moder- 
ni sono spinti da un rovescio di patriottismo, 
ad accettare tutte le più turpi e calunniose 
leggende sur un paese, spinti dall’illusione 
d'innalzare il proprio. 

Nell’animo mio non alberga nessun basso 
sentimento di patriottismo, io mi sento pro- 
fondamente uomo, e soffro non poco della 
leggenda che bolla d’infamia, come soffrirei 
della realtà, milioni e milioni di miei simili. 
Nessun uomo ha interesse che i suoi simili 
siano dilui peggiori. Non v'è proprio da esser 
contenti che gli abitanti d'un paese siano 
peggiori di quelli d’un altro. Il male non ce- 
nosce confini: si espande anche a dispetto 
dei gabellotti, ed il solo fatto di rallegrarsene 
dimostra un male assai maggiore, una ma- 
lattia di cuore e di mente in coloro che se 
ne rellegrano, che li relega al disotto del 
malandrino e del brigante. Si può forse es- 
sere buoni rallegrandosi della criminalità 
degli altri? 

Ma è d'uopo venire a certe dolorose cons- 
tatazioni, E' voce generale, o quasi, fra gli 
italiani, ch'essi ed illoro paese siamo calun- 
niati nei paesi duve vanno, con un duro la- 
voro, a guadagnarsi onestamente il pane. 
Non havvi dubbio, specialmente nelle due 
Americhe, l'italiano che fa molto e poco rice- 
ve, e disprezzato da tutta una ciurmaglia di 
mardocchei vilissimi, professionisti più o me- 
no patentati del più losco affarismo, o di 
una camorra sistematica di lunga superiore 
a quella della suburra napolitana, coltivata 
dai preti e alleata della regia questura, ma, 
bisogna riconoscelo, la colpa non è unica- 
mente dell’indigeno nazionalista per vera e 
propria camorra, essa è pure di tutta quella 
dorata combriccola d’italiani, che da una 
parte sfruttano a sangue il fratello, e dall’al- 
tra cercano fare degli italiani lavoratori una 
massa vile e ignorante di muil'altro degna 
che d’applaudire i suoi sfruttatori e di dare 
spettacoli, in un paese republicano, di devo- 
zione clericale e monarchica. 





eli italiani milionari si vendicano disprezzan-' ACRATIBIS 
= 








— —————pMpmptté€eettttteTTvTmt[C& © wv y<vY-<--Yy,*--v=<=>y»y=y=>=-v>->-<=_r—rr_—r—rrre_=—=—=" 


Operaia Regionale Uruguayana 
solidarietà effettiva 


0 veramente degna di plauso la risoluzio-| giusti divitti—e di tuttii governi che abuse 
ranno del potere per esercitare la tirannia — 














lidarietà di tutti gli uomini di cuore contro 
raio, nazionale e straniero, che lotta per mi-|le infamie di questa' tirannia, per iniziare 
gliorare in quella repubblica, le sue tristissime| una incessante lotta—con mezzi appropriati 
con lizioni d'esistenza, dai delegati rappresen-| —contro di essa; 
tanti e associazioni opereie, riunitisi in Con-| 3.0 Mantenere un'alleanza effettiva conla 
gresso in Montevideo, capitale della repubblica| F. O. R. A. col fine prestabilito di intensifi- 
dell'Uruguay. care un'azione efficace contro quelle autorità 
Il Congresso della «Federaciòn Obrera Re-|tiranniche e inquisitoriali, finchè il popolo non 
gional Uruguaya» si è effetuato in un ambien-|le avrà buttato “giù dal piedestallo del potere, 
te di libertà e di cultura, che è un nobile sin-|sul quale son salite per empire la nazione di 
timo che onora uno dei popoli più liberi della] pianti, d’imprecazioni, e per macchiare il 
terra. suolo e le vie di sangue di innocenti prole- 
Di questo congresso (al quale parteciparano| tari, immolati sull'altare del più ingordo ca- 
i rap; resentanti di varie associazioni operaie| pitalismo che disonora la terra. 
dell'Argentina) crediamo inutile riprodurre il] 4° Incitaree aiutare il proletariato argen- 
testo delle deliberazioni addottate, perchè so-|tino a rialzarsi dal suo abbattimento per com- 
no identiche a quelle approvate dagli operai| battere con valore e energia indomabili, in 
argentini nei diversi Congressi della F.0. R. prò dei suoi diritti e per la difesa dei suoi 
A.; però hanno una grande importanza perl interessi. 
noi rivoluzionari le risoluzioni che si riferi-1 Come vediamo la risoluzione non poteva 
scono al modo di esercitare la solidarietà in- | essere più simpatica, ed onora altamente il 
ternazionale. congresso che l’ha dettata; tanto più ch'essa 
Da questo punto di vista il Congresso della! ha per iscopo di porgere la fraterna mano 
F. 0. R. U. ha una importanza grandiosa e jad una schiera di lavoratori che sempre sono 
merita il plauso di tutti gli uomini di'stati all'avanguardia delle lotte civili, in 
cuore di tutto il mondo. qualsiasi atto che giustifica-se la solidarietà 
1° I delegati al Congresso della F. O. R. [internazionale proletaria. 
U.in vista di una grandiosa lotta per la so Dunque è compiere opera rivoluzionaria e 
lidarietà con gli operai perseguitati e marti | umanitaria rendersi solidali con le società 
rizzati dalle autorità argentine, in base alla | dell'Argentina in questo momento di oppres- 
legge feroce detta di «defensa social», risol- | sione, in cui il pensare, stampare opuscoli e 
vono di iniziare un'agitazione senza tregua {giornali o organizzarsi in leghe per difendere 
contro tutti gli arbitri e abusi commessi, in |i propri interessi economici e sociali, è delit- 
danno dionesti lavoratori, da un governo che |to; ed i migliori uomini, rei di lottare per un 
rappresenta, di persè stesso, una violenta of-|ayvenire migliore, sono imprigionati per de- 
fesa alla civiltà; >” gli anni, scannati in galere, linciati sulla via 
2° Per mettere in pratica questa decisione, | della deportazione, e fucilati nelle vie dellecittà. 
verrà nominato un Comitato di cinque mem-| Si, l'ora sarebbe già suonata (quinti poveri 
bri, che avrà l'incarico di stabilire relazioni | nostri fratelli son caduti sotto il ferro dei loro 
con tutte le società operaie, sinducati e Fede-|sgherri ferocissimi ?) di rovesciare dal trono 
razioni di tutto il mondo, col proposito di|della tirannide îl truce e clericale governo dei 
far conoscere le atrocità commesse, offenden-|Suenz Peria e Dellepiane. 
dendo il diritto delle genti, dal governo ar- 


gentino conteo il proletariato in lotta per i suoi Mario Magnani 








Lettere dal “sertào” 


Nel sertào la vita trascorre placidu e se-'Il sopravvivente, inforca il cavallo e passa il 
rena. . ieonfine di stato con arme e bagagli, e più 

Il caboclo non ha ancora subito il contagio : tardi una croce agreste sorgeri dove cadde il 
della civiltà e, forse, non lo subirà mai. dissidente. ; 

Egli vive senza tanti fastidi. Religiosissimo se? 
per ataviemo é millantatore e, qualche volta, ef 
insolente e provocatore. Ma intimamente ser-| Il caboclo esterna i suoi dolori in un canto 
ba sempre un sentimento di ospitalità verso!mesto ‘e cadenzato che ricorda molto da vi- 
il viandante di quei remoti paraggi. | cino quello del paria indiano. 

I pisogni del cabociv non sono troppi: lai Quando a sera rientra nella capanna di 
femmina, il cavallo, un pugno di mandioca, ! fango ricoperta di paglia, intona delle arie 
l'immancabile tabacco in corda per uccidere ! melanconiche come il tramonto delle sue fo- 
gli ozi forzati delle veglie plenilunari, ed un! reste. Ed allora dalla #22pa desolata si elevano 
piccolo arsenale di fucili, pistole e coltelli diji gemiti e le angoscie del paria del sertào. 
varie dimensioni e misure, arsenale di cuil Questo canto che é il riflesso fedele dell’a- 
tien gran conto per far prevalere i suoi di-|nima serteneja desta un senso di profonda 
ritti. amarezza. 

Tutte queste cose messe assieme formano! Non l'inno al sole che ci riscalda; non la 
il mondo, le aspirazioni e gli ideali dell'uomo! superba invocazione alla matura provvida e 
“del sertao. “ madre dei popoli primitivi che si dispongono 

Veramente gli ideali no, perché qualche! alla pugna. 

' volta egli fa anche della politica. Anzi, spesso,j Ma un canto che ci parla di popoli spenti e 
questo é il lato debole del caboclo. di civiltà tramontate. 

Ed allora guai a chi non la pensa co-} Seé vero che dalla musica si può arguire 
me lui. delle aspirazioni e gli ideali dei popoli nel 

In politica la discussione si risolve sempre; canto del caboclo non vi é niente di tutto ciò. 
in modo tragico. Fra le ombre di Ruy e del’ Vi é la rinuncia assoluta a qualsiasi idea. 
Maresciallo luccica il fado o crepita la ca-} Non vi é l’espressione, sia pure rude nella 
rabina. forma, di un popolo energico, capace di vin. 





Ma queste sono le forme acute di questa 
idolatria morbosa e nulla più. 
«Chi muore giace e chi vive si di pace.» 
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di lavorare in un ergastolo industriale, non 
meno né più infame di tutti gli altri consi- 
mili. Per rispettarlo si vorreble forse che, 
egli, come alcuni dei suoi denigatori fanno 
vivesse oggi cantando i santi, domani ele- 
vando inni al diavolo e dopo domani fa- 
cendo il galoppino elettorale ? 

I padroni dell JItalo-Americana sono dei 
veri schiavisti sfruttatori di donne e di 
bimbi, ma di grazia si potrebbe sapere dove 
stanno di casa i buoni padroni ? 

E sarebbe carina davero quella di iden- 
tificare la personalità dello sfruttato con 
quella dello sfrfftatore. 

Giudicando il Del Moro con questa regola, 
egli sarebbe invero un gran colpevole. 

Lo si è attaccato pure indegnamente 
come marito e come padre. Gli uomini che 
sono arrivati a tanto non hanno ne coscien- 
za nè cuore. 

S'egli oggi é malfermo in salute lo deve 
al fatto chi egli ha amato più di se stesso 
la propria famiglia, continuando a lavorare 
quando aveva assoluto bisogno di cure me- 
diche e di riposo. 

Compagno ottimo, egli é ancor miglior ma- 
rito e padre. 

La ReDpAZIONE 
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Da Campinas 


Il ministro evangelico sfida la Belen a 
contraddittorio 


Le conferenze della signora Belen, hanno lasciati i 
preti a bocca amara e sebbene sopra vi abbiano fatto 
e continuano a farvi dello spirito... patatinesco, si ri- 
conosce subito che se la santa inquisizione avesse sempre 
i suoi fornelli accesi, non tarderebbero tanto a vendi- 
carsì di tutti quei loro «falsi amici» —cosi li chinrmano 
—che per morbosa curiosità corsero ad ascoltare lo pro- 
pagandista spagnuola, applaudendola anche. 

Per i preti perciò, giova dirlo, la triste sorpresa non 
ebbe origine nelle conferenze per sé stesse ed in quanto 
in quelle di critica ai dogmi cattolici e deisti li fusti- 
gasse, ma si nell'accoglienza vivace che la signora Be- 
len si ebbe, divenendo questa quasi un pretesto ad una 
solenne manifestazione anticlericale, in Campinas mai 
vista. E se si considera che il congresso cattolico spe- 
gneva proprio in quei giorni gli ultimi suoi moccoli 
tra l'indifferenza generale, non c'è da meravigliarsì del 
travaso della clericale bile. 

Ma furbi sempre, i signori preti, nascondono ti 80f- 
Ferto dolure, sotto una maschera di riso che non si cuoce 
e si limitano alle sconcie espressioni ed a qualche ame- 
nità di turpe lega. 

Confutare, perchè ? si chiedono essi ? Ma se D. Be- 
len nulla disse di nuovo, nè di serio, nè di grave? 

Ma eccoti—indovinate un poco chi ?—il ministro 
presbiteriano che risponde: No, la signora Belen, ha 
bestemmiato: ha detto che «l'ipotesi iddio» non è sta- 
ta ancora provata, Perciò bisogna confutarla: woialtri 
preti di Roma vi ritirate ? ebbene, io prete del... dol- 
laro nord-americano, mi caccio avanti. Male che vada 
la gente si accorgerà che al mondo ci sono anch'io, 
prete presbite, anzi presbiteriano. 

E qui una sfida alla signora Bélen per un contrad. 
dittorio, forse con la speranza che non venga accettato. 

Ora se il contraddittorio si verificherà, sarà proprio 
il caso di passare una serata allegra... appunto perchè 
i preti luterani e calvinisti è difficile discutere eul 
serio. 

Avete con essi un bel tentare di trasportare il dibat- 
tito nel campo dell'indagine scientifica, essì non chiu- 
dano la bibbia: sta in questa tutta la loro scienza. 

Giacobbe non vide forse iddio in cima ad una scala 
e tornando dall'imbrogliare lo zio Labano, col padre 
eterno, strada facendo, non fece anche ai cazzotti ? Mo- 
sé non ebbe forse replicati colloqui, col dio Israello, ar- 
rivando persino a vederlo di dietro ? 

Dove prove diù soddisfacenti di quelle? E i patriar- 
chi, e i giudici, e î re, ei profeti e gli apostoli, non 
hanno avuto forse rapporti, più o meno diretti, col si- 
gnore Iddio ? 

Se tali testimonianze non vi bastano? vuol dire pro- 
prio che non siete di facile contentatura e che negate 
tanto per negare. 








—miente disorientiata, nen sapeva che strada 





4 


LA BATTAGLIA 


e irtienza, —TT 


pe srt tate 


_——_—_—_—__—_—_mtG=____'rrr—r—rrT——T—T———————_m___—————————————_P—_—r—__P__ € —_Ò)ll0\(6..6QG.EE_ etc. mm” —-—tt 


Or dunque è meglio che il contraddittorio non si ve- 
rifichîi, essendo probabile che la signora Belen non ac 
cetti la testimonianza di Giacobbe e meno quella di 
Mosé che di Dio vide solo il deretano... e che il veveren- 
do presbiteriann arciprete si tenga per sè î suoi «indis- 
cutibili» argomenti sull'esistenza di Dio, poichè sono 
argomenti che nessuno più confuta se non per prendere 
în giro coloro che pappagalesenmente li ripetono, volen 
do fermare l'attenzione del pubblico, sulla loro miseria 
intellettuale, con lo stesso gesto con cui Giosué fermò 
i sole sulle proprie scelleragini. 

Salvo che l'ullegro paste si decida a ragionare du 











































ielleria lisbonese n: n dettero prova di minor 
talento nè di meno competenza profes-ionale 
dei loro fratelli del commercio e di altre pr 
fessioni altrettanto o. este. 

Essi affittarono uva casa nelle vicinanze 
col pretesto di i-tallarvi un depvsito di certi 
generi, scavarono abilmente un tunnel che 
andava fino alla gicielleria e pri vi penetra 
rono di notte, facenio un bel bottino senza 
lasciar tracce di sè. 

Il pubb ico ammirò since ramente l'abilità 
e Ja maestria nel compiere il «lavoro» di que- 
sti ladri senza licenza, e la polizia completa- 


prendere, quinilo, per uma disu-trosa inavver- 
tenza di due soci l impresa, che and=vino 
a nascondere la joro pere in piena campagna, 
due malandrini, per ia gola di riscuotere la 
taglia, li denunciarono e li fecero arrestare 
mettendo la gente della legge sulle traccie 
degli altri 


cisiva: appropriarsi della terra e di tuîti i 


mezzi di produzione. 


Volete che ora vi parli dellacommedia elet- 
torale? 

Lu faccenda riveste di una forma con det- 
tagli, io ered.», un poco nuovi. 

Se in un distreito non si presentano tanti 
candidati in un numero superiore a quello 


lento, dichiarandosi i prelati, preti e fedeli 
pronti ad affrontare il carcere e la morte... 


Se così è, male fecero, perchè data la loro | 


qualità di mansueti cristiani, la violenza delle 
parole toglie loro la simpatia di un gran nu- 
mero, e noi gli accresce l’energie negli atti 
presso i fedeli; mentre dà al governo un ec- 
cellente pretesto di repressione. 

Gia un giornale ufficioso reclama e annun- 
zia il castigo. 

— N'ente passioni, niente associazioni cul-| 
tuali, offensive della disciplina ecclesiastica, 
niente fiscalizzazioni del governo e interven- 
zioni d'estranei—esigono i preti; e si assicura 
che incitano alla rivolta, che preparanò uno 
sciopero di parroci, ed avevan» perfino inten- 
zione di assassinare in Coimbra degli escur- 
sioni.ti stranieri, per provocare complicazioni 
diplomatiche e l'intervento straniero... 

La legge dev'essere integralmente applicata, 
tale e quale essa è, essendo fin troppo gene- 








La prima, mettera in iscena il Guerin 
Meschino, i Reali di Francia, le Gesta dì Rug- 
gero e Bradamante. La seconda, invece, ci de- 
lizierà colle sublimi squacquainolate della 
Viuva Alegre, del Sogno di Waltzer, della 
Gran Via ed, a richiesta generale del pubbli- 
co della... Marire. 

Non assistereno nè alla Gioconda, nè Al- 
l'Africana, ne alla Cavalleria. Ma in cambio... 
quale portento ! Pulcinella e Rogantino sulla 


Erasmo 500, Luigi Bisoli 1.000, Antonio Papilo 700, 
Antonio Berelli 5.000, Piccini Francesco 1.000, Um 
catolico que abandona a religito 6.000, Domingo Piza 
ni 1.000. Prò arrestati 36.900; alla «Lanterna» 36.900; 
alla « Battaglia» 36.900. 

TABOLEIRO GRANDE (Mînas) 

Avelino Foscolo 11.500. 

SAO PAOLO 

Angelo Tosi 2.000, Beppino 1.000, 

MOCOCA 

Antonio Granero 2.500. 

TOTALE GENERALE 5:437.650. 


SOTTOSCRIZIONE 
PRO-PROCESSO 


TORRINHA 

Lista Ferdinando Perlatti e Compagni, 36.909 

S. PAULO 

Lista iniziata da Maurizio Benassai e compagni di 
rua dda Concordia (V) 16.500 

Lista a carico di Barbieri Sante (V) 14.000 





Cesare 1.000—Gandolfi Pasquale 500—Gandolfi Arsi- 
glia 500—Gandolfi Angela 500—Gando]fi Angelo 500 
Gandolfi Giuseppe 500. Gandolfi Maria 500—Gandolfi 
Luigi 500-- Clemente Silvio 500-—Davansa Ireno 1.000 
—Torezani Luigi 500—Euplise Didario 800—Gaetano 
Mario Mantovani 500—Angelo Badini 500. 

Total 62.000 


Lista de Plinio de Camargo. — Plinio de Camargo 
2.000—Oreste Veronesi 3.000 — Alfredo Veronesi 2.000 
Giovanni Giacobbe 5.00)—Ettore Ferrari 1,000—Bon- 
lo Ferrari 1.000—Eugenio Ramini 1.000—Lorenzoni 


—J. C. 2.000—Luigi Paladini 1.000—Virgilio Lovo 
1.000—Lnigi Lepore 1.000—Olivio Ferraro 1.000— 
G. G. 5.000—R. Roberti 5.000 — Giuseppe Castelli 
1.000—A. N. 1.000—Luiz Daviuni 5.000 -Ciccoli Vin 
cenzo 1.000—Antonio Bompadre 1.000—Alfredo Ba 
roni 1.000—Luigi Aldighi 1.000, 


A. Cozzolino 1.000—S. Caruso 1.000—G. Micheletti 
1.000—Geremias de Campos 3.000—Ozorio F. da 
Costa 1.000—Romeo Paganini 1.000—Domingos Pe- 
reira 1.00V—G. Bergonzin 50)—Dante Folignano 500 
—A. Galiam 500—F. Galiam 500—F. Henrique 500—- 
E. Lucchesi 1.0)0—Elisa Catelli 200—L. Bennazzi 
1.000—F, Trefitio 1.000—F. T. 2000—V. Martinelli 
1.000—A. Balzuno 2.000—Gio»ué Rossetti 1.000—F. 
Marra 1.000 -P. Pirazzelli 1.000—G. Leoggieri 1.000 
—G. Colamarco 1.000—Luigi Parsitano 1.000—Raf- 
faelle Laurito 1.000—Rosino Trevisan 1.000—Angelo 
Pisacana 1.000 (Totale ‘204.000. Alla «Battaglia» 
50.000; alla «Lanterna» 50.000; queste somme 
sono già state registrate dai due giornali). Pr6 Pro 
desso 104.000. 


S. BERDARDO 


Lista di sottoscrizione prò arrestati 



























9 pesetas 


Ricerche 


Si fa ricerca di AGOSTINO CERCHIAI 
di anni 59, di Pescia (Toscana). 

Chi ne avesse notizia è pregato di 
scrivere a suo figlio Arturo Cerchiai în 
Pocos de faldas (Minas Geraes) che 
gliene sarà gratissimo. 














io ma ;bbi, dei deputatia cuiil distretto ha diritto, questi Cesare 1.000 Valentin Barbieri 500—Vicente Santoro 
, uomo, mettendo la bibbia da parte... 1epu } B ALLO; "QUOSi RUI 7 3 ASI 5 So ” 3 sea ari 
In tal caso ben venga il contraddittorio: non saran-|candiduti simo épso facto deputati senza bi- ud > E di non plus-ultra. MELoe PrEpIodAa DI aa mt tie col ati ll! sottoscritto desidera conosce» 
a Sagre: Senti pensatori che nietteramno ostacoli | sogno di eleziohi... ESTOREA A RAOEIMA SICOCERO Delgato 1.00) — Evangelista Bernardini 1.000—Gusta. | re la residenza del sig. ANTONIO TER- 
ul Ci ( CA. AU Tei sto dela SERRE . = . a 
È eta rica “dl Carso ehe dr sighora Bal - : giusto —dio ne i ali di QUO Li LE LS ATE ; vo Harbazio 1 LE RA Nepi E AR RALAVORO per comunicargli cose della 
I 0 asse per c38vre impegn altrove e perchè | geniale trovata elettorale—; perchè esigende i oreniggio 1.000—Santiago Moreniggio 1.(0)—Sante | massima importanza - 
Me sana FIS, ve uegià ti di DE ha sr | PREZZI } pa Gai vie Pe: NA Shu Sottoscrizione rÒ Batta lia Giamuzzo 1.000—Domingo De Martins 500—Giovanni pe aeporain iipia, a ess 
nom credesse pei i sentirsi provare... «l'impro|lu legge cle i candidati «ano presentati da Cald: n" à ‘000 — Prand dano. 
vabile» noi semini che Vurciprete. senza chirrica cil cento elettori, con le fitme legalizzate ed i do- ANTO: 2.000--@iovazini Napoletano 1 0 o TROTA Chi ne conosce l'indirizzo è pregato 
e, Î e, , Î AE rs 5 » 2 ’ D "7A. l — bei 
prometta di lasciare bi puce i profeti porci, edi pu i e, SERIA ig ola Riporto (V. Num. 306) 5.283.350 2.000—J. Bernardi 2.000 —Brjamin Rezemini 2,000— preg 
triarchi ruffiani e ubbriaconi, ed i santi re assassini c| MWENU comprovanti lu loro qualità, chi non P i, ; ; ESE Alessandro Preti 2.000—Mario Tomasi 1.000 — Luigi|di comunicario che gliene sarà grato. 
atiri — r'impeg rovere chi da lui si vo | ICON Ue 1C senti, >) 3 3 . + LUUU— Titta LUUO — dl È , ” 
satiri — noi c'impegniamo a tri hi da li si incontra 100 elettori che lo presenti, può ben FRESU an D'Angelo: RT peri 0 A e i Francesco Terralavoro, rua Benja 
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avvocati ecc., di Francia e di Spagna e ven- A quanto consta, il Teatro Municipale non 6 Ai ia pa Rigoriat ae ERRO Se Napo tV ocenia, S/SO e fac eci ag lisa bo) avrà Tuogo al salào Germania una grande 
nero chieste delle fucilitazioni doganali, ridu-|sarà inuugurato da Mascagni. Rodolfo 500, Vicenzo Pralido 1.000, Antonio Mar- saio NOIA: SS ine pl i ere at Solto festa libertaria, con rappresentazione dram- 
zioni ferroviarie, semplificazioni di servizi Mascagni e la poderosa Compagnia lirica | tins 1.000, Rafael Matta 2.000, Giovanni Aprile 500 Romano Brigoliz < ; ii 12/1) 250)0|matica, conferenza, ballo e kermesse. orga- 
pubblici, nuove linee di navigazione e nuove! che egli porta seco sono dei carcamanos, degli aIento A o ali Lione Luigi 0. renrararge pi nizzata da un gruppo filodrammatico di ama- 
s3 ariana se SITR nti. {stranieri che " 7 ’ vanni Confor , Mosconi Giuseppe 1.500, Ri.|F, ‘jo Braglia . |. z E €00 so: * ; ? 
ferrovie, leggi di protezioni di monumenti, |stranieri che non debbono avere l'alto onore Cardo Roscoe 1000, Giovanni e’ Berafga Spe iruna ragli Ta 00 tori in beneficio de La Battaglia e dell’ A 





svariate comodità e garanzie diverse. Alcune ;di far sentire le divine armonie dell’arte alla lio 1.000, Giuseppe Gaspari 1.000, Giusenne Co-| Nicola Gallo . . Lanterna. 








richieste sono gii state soddisfatie ed altre|colta cittadinanza di Sio Paulo. lombo 1.000, Enrico 1.000, Antonio Mantovani 1.000, | Zanetto 0... 00 00011111 1800) Essendogià stati esauriti quasi tuttii bi. 
stanno sotto studio. Per cui, resta stabilito che, nazionale es-|Dal Lago Adolfo 1030, Nori Ciro 1.000, Giusepre!Olimpio Beccheri . . . . + . + . . . 200)]glietti, si prevede una piena enorme. 

To ho avuto varie volte la ingrata occasio-|sendo il teatro, nazionale dovrà esser l'arte | Ginaccoli1.000 —Giuli» Bachiegga1.0 0—Aliansa1.000 Massimino D'elueca. . . . . . + « + . 1f00| Rimgraziando infinitamente il gruppo filo- 
si DA + Wi N. Ai turisti... ' che sarà inflitia al pubbli SRIS delli Palladini 1000—De Marchi 1.000 — Giovanni Eberle; Giuseppe Matteucci. . E 1$00| q è È > tati het 

ne d’imbattermi in un'altra specie di turisti... | che sarà Infitta al pubblico nel giorno dell1-|5.000— Rosa Eberle 1.000 Maddulena Eberle 1.000— ! rammatico e ì compagni tutti che hanno 


Marconi Giuseppe . 


per forza, che non celebrano congressi, nè | naugurazione. Vital Tomas 500—Mario Pinho #00 —Romano Miche- Giovani Ghirelli . 


contribuito alla buona riuscita di questa fes- 


fanno gite di piacere: sudano e crepano. Sono già in corso, a tal scopo, le trattative ' lino 500 —Maria Negrini 1.000—Ricchiuti Giuseppino s, Mattei . . . : 1sC0)|ta, La Battaglia devolverà la sua parte di be- 
Per farla finita una buona volta con la fa { con due rinomate Compagnie: una portoghese, 2:000—Barui Alfredo 1.000-—Digeroni Guerino 1.000 Alciato Guido. . . . + + + + + + ‘1$030lneficio alla fondazione del Centro Libertario 


—Giacomo Gaeta 1.000—Carlos Dianini 1.000—Anto- 
nio Tonso 1.000 — Giuseppe Cavazzi 1.000—Egisto : 
| Tambelli 1.000—Damansino Bozansi 1.000—Gandolfi j 


talità di queste escursioni incomode, a questi {di marionette; € l'altra, brasiliana puro san- 
turisti, gli rimane soltanto una riforma de- ' gue, di operette. 





in Sio Paulo, affinchè sia presto un fatto 
compiuto. 





Totale: ripete rieti ORO 








